Venerdì 1° maggio
Terza settimana di Pasqua

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?».
Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me.
Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».
Gesù disse queste cose, insegnando nella sinagoga a Cafàrnao.  

RIFLETTIAMO

Insegnando nella sinagoga a Cafàrnao Gesù propone un discorso che ha un peso specifico enorme, difficile da accogliere senza mettersi in discussione, tanto che, secondo una logica umana, i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». 
Di fronte a reazioni così decise - discutere aspramente - Gesù non si spaventa e non si ferma, non riduce la portata del suo messaggio: In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Sappiamo che la formula In verità, in verità io vi dico equivale a richiamare l’attenzione per introdurre una dichiarazione solenne, ufficiale.
Chi accoglie la sua proposta è coinvolto nella comunione con il Padre… che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me… la stessa vita divina che è dono di Dio per tutti, come ricorda il Salmo: forte è il suo amore per noi e la fedeltà del Signore dura per sempre.

IN PREGHIERA

Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.

Genti tutte, lodate il Signore,
popoli tutti, cantate la sua lode.

Perché forte è il suo amore per noi
e la fedeltà del Signore dura per sempre. 
